
1 - Spesometro guida indicativa 
 

Il cosiddetto spesometro non è altro che un elenco contenente i dati dei clienti e fornitori con cui si sono 

intrattenuti dei rapporti commerciali rilevanti ai fini iva. 

 

Per le agenzie di viaggio l’elenco può essere presentato all’Agenzia delle Entrate solamente in modalita’ 

analitica: vengono cioè inserite nel dettaglio tutte le operazioni effettuate 

 

SCADENZA 

 

Lo spesometro ha due diverse scadenze: 

 

- 10 APRILE 

Per chi rientra nell’iva mensile 

 

- 20 APRILE 

Per chi rientra nell’iva trimestrale 

 

COSA ENTRA NELL’ELENCO 

 

Vanno incluse nell'elenco tutte le operazioni attive e passive rilevanti ai fini Iva di qualunque ammontare: 

imponibili, non imponibili ed esenti. Per le operazioni per le quali non sussiste l'obbligo di emissione della 

fattura (diritti di agenzia non fatturati, vendite dei commercianti al dettaglio e assimilati), sia la legge sia il 

provvedimento prevedono l'obbligo solo a partire da un importo unitario di 3.600 euro, Iva compresa.  

 

Il periodo di riferimento è dal 01/01/2014 al 31/12/2014 

 

� Semplificando:  

 

- TUTTE LE FATTURE DI VENDITA E DI ACQUISTO 

 

- CORRISPETTIVI SE SUPERIORI A 3600 € (per singola operazione) 

 

ESCLUSIONI 

 

Alcune operazioni sono escluse dall’elenco, indichiamo le principali: 

 

- Operazioni con paesi in black list 

- Operazioni INTRA 

- Operazioni pagate mediante carte di credito, debito e prepagate 

 

CASI PARTICOLARI 

 

- TURISMO 

Devono essere indicate nell’apposito quadro TU le operazioni di vendita di beni e di prestazioni di servizi 

legate al turismo, effettuate a favore di persone fisiche di cittadinanza extra-comunitaria non residenti 

nello Stato, in contanti di importo unitario superiore € 1.000 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

 

Dal programma sarà possibile preparare un file che dovrà essere presentata in modalità telematica 

direttamente o tramite consulenti. 

 



OPERAZIONI TIPICHE DELL’AGENZIA DI VIAGGIO 

 

Inseriamo una piccola guida per quelle che sono le operazioni tipiche delle agenzie di viaggio.  

Attenzione!  

La guida vuole essere solo indicativa, si invita a fare riferimento ai propri consulenti per la corretta compilazione 

dello spesometro. 

 

� Operazioni automaticamente estratte dalla procedura: 

 

FATTURE DI VENDITA 74TER a clienti italiani 

Rientrano automaticamente nell’elenco dello spesometro in quanto fatture di vendita 

 

FATTURE DI SINGOLI SERVIZI a clienti italiani 

Rientrano automaticamente nell’elenco dello spesometro in quanto fatture di vendita 

 

FATTURE DIRITTI a clienti italiani 

Rientrano automaticamente nell’elenco dello spesometro in quanto fatture di vendita 

 

FATTURE DI COMMISSIONI /AUTOFATTURE a fornitori italiani 

Rientrano automaticamente nell’elenco dello spesometro in quanto fatture di vendita 

 

FATTURE DI ACQUISTO 74TER da fornitori italiani 

Rientrano automaticamente nell’elenco dello spesometro in quanto fatture di acquisto 

 

FATTURE DI ACQUISTO SINGOLI SERVIZI da fornitori italiani 

Rientrano automaticamente nell’elenco dello spesometro in quanto normali fatture di acquisto 

 

� Operazioni automaticamente escluse dalla procedura: 

 

DIRITTI D’AGENZIA non fatturati di importo inferiore a 3.600 € 

Non devono essere inserite nella procedura in quanto non fatturati e di importo inferiore a 3600 €, di 

conseguenza il programma li ignora. 

 

� Operazioni da gestire manualmente da parte dell’operatore: 

 

DIRITTI D’AGENZIA non fatturati di importo superiore a 3.600 € non pagati tramite carte di credito, debito e 

prepagate 

Se si hanno operazioni di questo tipo vanno inserite manualmente direttamente all’interno della manutenzione 

utilizzando il quadro DF. 

 

FATTURE DI ACQUISTO  da fornitori esteri rientranti nell’INTRA 

Non devono essere inserite nella procedura in quanto già considerate nelle operazioni INTRA per escluderle ci 

sono due diverse possibilità, o escludere la singola operazione dalla manutenzione tramite il flag Escludi o 

impostare dai parametri dei filtri di esclusione sulle causali o sul codice iva (in ogni caso si consiglia di mettersi in 

contatto con il servizio di assistenza per maggiori delucidazioni). 

 

FATTURE DI ACQUISTO  da fornitori esteri non rientranti nell’INTRA 

Vanno inserite manualmente direttamente all’interno della manutenzione utilizzando il quadro SE. 

 

OPERAZIONI RIENTRANTI NELLA CATEGORIA TURISMO (vedi casi particolari)  



2 - Procedura da programma per la predisposizione dello spesometro 
 

 
 

1) VERIFICA E CONTROLLO DEI CODICI IVA 
Il programma genera il file dello spesometro anche sulla base delle informazioni caricate 
nell’anagrafica dei codici iva utilizzati che vanno quindi impostati correttamente. 
 
 
 
2) VERIFICA DEI CLIENTI/FORNITORI 
I clienti/fornitori non devono essere esclusi dalla generazione dell’elenco clienti/fornitori 
 

 
 
3) OPERAZIONI PRELIMINARI 
Operazioni da effettuare prima dell’estrazione dati 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
4) ESTRAZIONE DATI 
E’ la procedura che estrae i dati dalle anagrafiche e crea un primo elenco 
 
 
 
5) MANUTENZIONE 
Procedure che permettono di operare manualmente sull’elenco già generato. 

 
 
 
6) STAMPA DATI ESTRATTI 
Stampa dell’elenco nella versione definitiva 
 
 
 
7) GENERAZIONE FILE DI INVIO 
Preparazione del file pronto per l’invio 
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1) VERIFICA DEI CODICI IVA 
 

Prima di procedere è necessario verificare alcuni parametri per poter generare l’elenco in maniera 
corretta, nello specifico è necessario verificare la corretta impostazione dei codici iva utilzzati. 

Entrando in Archivi – Contabili – Codici Iva è possibile vedere come sono impostati i codici iva 
che avete utilizzato nel corso dell’anno: 

 

 

 

� I codici iva con campo Escluso valorizzato con E o con V non verranno inseriti nell’elenco, in 
quanto codici iva esclusi dal volume d’affari.  

 

� Nel campo Operazione deve essere inserita la giusta categoria: 
 

Le principali categorie sono le seguenti: 

 

- Operazioni Imponibili 

In questa categoria entrano i codici iva con inserita almeno una percentuale iva e con i campi 
Escluso e Operaz non valorizzati. 

 

- Non imponibili 

In questa categoria entrano i codici iva con campo Operaz. Valorizzato con N 

 

- Operazioni Esenti 

In questa categoria entrano i codici iva con campo Operaz Valorizzato con E 

 

 

 

 



 

2) VERIFICA DEI CLIENTI/FORNITORI 
 

Prima di procedere all’estrazione è necessario andare a verificare che i clienti e i fornitori siano 
caricati in maniera corretta. Nello specifico è necessario verificare i seguenti campi: 

 

Nella scheda Contabili C/C deve essere flaggata la voce Allegato Clienti nell’anagrafica Clienti e 
voce Elenchi Iva deve essere valorizzata con Stampa nell’anagrafica Fornitori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione!  

I clienti e fornitori che non hanno correttamente valorizzato il campo 

allegato verranno esclusi dallo spesometro.  

Per verificare con rapidità che i clienti e fornitori siano caricati correttamente è 
sufficiente lanciare le stampe archivi: 
 
Archivi – Stampe Archivi – Stampe Clienti:  
Verificare che la colonna Allegato sia valorizzata a S  
 
Archivi – Stampe Archivi – Stampe Fornitori:  
Verificare che la colonna Allegato sia valorizzata a S  
 



 

3) OPERAZIONI PRELIMINARI 
 
Prima di procedere con l’estrazione dei dati è necessario compiere le seguenti operazioni. 

 
� Entrare nel programma con l’anno di competenza 2014 
 
 
� Impostare eventuali parametri di esclusione 
 
In alcuni casi è necessario operare delle esclusioni per evitare che alcune tipologie di operazioni 
rientrino nell’elenco. Nello specifico nell’elenco non devono rientrare ad esempio le operazioni di 
tipo INTRA e le operazioni con soggetti residenti in paesi in black list. 

 

Ci sono due diverse modalità di esclusione delle operazioni: 

 

- MANUALI (consigliata se il numero operazioni da escludere è esiguo) 

Si procede con l’estrazione e successivamente si escludono manualmente le operazioni dalla 
Manutenzione (vedi voce Manutenzione) 

 

- AUTOMATICHE (consigliata se il numero delle operazioni da escludere è alto) 

Impostando dei filtri prima dell’estrazione determinate tipologie di operazioni vengono 
automaticamente escluse dall’estrazione dei dati. 

Per impostare delle esclusioni automatiche è possibile agire dai PARAMETRI (Contabilità – 
Operazioni Annuali – Comunicazioni A.d.e. – Parametri).  

 

 

Fare F4 per caricare un nuovo elemento, inserire l’anno 2013 e scrivere C nel campo tipo 
soggetto per impostare i parametri relativi a clienti e F per quelli relativi a fornitori  e 
premere successivamente il pulsante Filtri. 

 



 

 

Nella maschera Filtri è possibile impostare dei filtri in base alla causale e al codice iva. Se 
ad esempio se si utilizza una causale specifica per le operazioni INTRA sarà sufficiente 
inserire nella prima riga la causale stessa e tutte le operazioni registrate con quella causale 
verranno escluse dall’estrazione. Stessa cosa per il codice iva. 

Attenzione! Assicurarsi che la causale e il codice iva siano utilizzati effettivamente solo per 
delle operazioni che vanno escluse, se così non fosse si consiglia di procedere all’esclusione 
manuale. 

 

 

 

  



4) ESTRAZIONE DATI 
 
Per procedere con l’estrazione dei dati è sufficiente accedere alla voce di menu Contabilità – 
Operazioni Annuali – Comunicazioni A.d.e. – Estrazione Dati 

 

 
 

� Il pulsante Genera estrae tutti i movimenti di prima nota per l’anno di riferimento e per i 
soggetti impostati, con le seguenti esclusioni:  

 

 

 

Attenzione: al termine dell’estrazione il sistema propone la stampa dei messaggi di errore rilevati 
in fase di estrazione. 

Tale stampa indica per ogni cliente/fornitore casi di codici fiscali o partite iva errati, ma anche casi 
di codici fiscali oppure partite iva mancanti. 

Un cliente senza partita iva o un fornitore senza codice fiscale non sono errori bloccanti ai fini della 
prosecuzione delle operazioni. 

 

  



5) MANUTENZIONE 
 

Dalla manutenzione (Contabilità – Operazioni Annuali – Comunicazioni A.d.e. – Manutenzione) è 
possibile visualizzare tutti i soggetti (clienti e fornitori) che sono presenti nell’estrazione appena 
eseguita. 

 

 

 

RICERCA: Con il pulsante F4 è possibile effettuare delle ricerche sull’elenco 

 

 

 

NUOVO SOGGETTO: Può capitare di dover caricare un nuovo cliente/fornitore per gestire casi 

particolari, in questo caso è sufficiente premere il tasto F6 per accedere alla maschera di 

inserimento di un nuovo elemento.  



DETTAGLIO: Cliccando su una riga è possibile vedere il dettaglio del soggetto. Il dettaglio 
contiene tutti i documenti estratti per quel soggetto. Da questa maschera è possibile effettuare 
delle operazioni manuali necessarie per la corretta predisposizione dell’elenco, vediamo quali: 

 

- ESCLUSIONE cliccando sul flag Esc. è possibile escludere dall’elenco quella singola 
operazione. 

- QUADRO DI RIFERIMENTO Nel campo quadro è possibile modificare il quadro in cui 
andranno inserite le operazioni nel modulo predisposto dall’Agenzia delle entrate. E’ utile 
per la gestione di casi particolari. 

- NUOVA OPERAZIONE è possibile inserire una nuova riga manuale per gestire casi particolari 

 

 

 

 

  

Attenzione! Alcuni fornitori saranno presenti all’interno della manutenzione 2 volte, 
una per il registro Acquisti e una per il registro Vendite. Questo si è reso necessario per 
gestire correttamente il caso in cui si emettono delle fatture di vendita a dei fornitori, 
tipicamente il caso delle autofatture e delle fatture commissioni. 
Nello spesometro e nella stampa di controllo questi soggetti rientreranno sotto la 
categoria Clienti. 



6) STAMPA DATI 
 

Dal menu Contabilità – Operazioni Annuali – Comunicazioni A.d.e. – Stampa Dati è possibile 
generare una stampa di controllo che verifica la congruità dei dati. 

 

 

 

Da questa stampa è possibile individuare varie tipologie di problema da correggere prima di 
procedere all’invio del file. 

  



7) GENERA FILE DI INVIO 
 

Entrare nel programma con data esercizio 2015. Dal menu Contabilità – Operazioni Annuali – 
Comunicazioni A.d.e. – Genera file di Invio si trova la procedura per preparare il file da inviare. 

 

 

 

� Premere F4 per caricare un nuovo elemento, il programma proporrà un progressivo 
comunicazione (è possibile generare quanti file si vogliono, l’importante è poi inviare all’agenzia 
delle entrate quello corretto) 

� Inserire la Data Invio 

� Nel campo Nome File è presente il percorso dove viene effettivamente salvato il file, di default 
viene creato all’interno della directory principale del programma stesso. E’ possibile scegliere un 
percorso personalizzato tramite il pulsante con i 3 puntini presente vicino al campo. In questo 
modo sarà più semplice recuperare successivamente il file. 

� Nel campo Codice Attività è obbligatorio inserire il codice ATECO 2007 dell’attività. Per le 
agenzie di viaggio solitamente il codice è 791100 
 

� Inserire il Codice fiscale dell’intermediario (soggetto che fisicamente effettua l’invio del file 
telematico, solitamente il consulente) 

� Inserire la Data dell’impegno all’invio del file telematico 

Gli altri campi dovrebbero essere già caricati sulla base di quanto inserito nei dati Azienda del 
programma (Archivi – Dati Azienda). 



La scheda Dati aggiuntivi è da compilare se il soggetto tenuto alla comunicazione è diverso dal 
contribuente. 

 

 

 

Per generare il file è necessario tornare sulla scheda Dati Generali, confermare con il pulsante 
F10 e premere il pulsante GENERA 

Il programma provvederà a creare il file nel percorso specificato e a lanciare una stampa di 
riepilogo. 

A questo punto sarà sufficiente consegnare il file generato alla persona indicata come intermediaria 
per l’invio del file. 

Attenzione! Se la procedura di generazione segnala che ci sono stati errori il file non viene 
generato. 

 

  



RISOLUZIONE DEGLI ERRORI PIU’ COMUNI O DI CASI PARTICOLI 

1) Gestione di fornitori stranieri (non italiani) 

Per questo tipo di fornitori la partita iva e il codice fiscale devono essere lasciati vuoti e 
vanno indicati indirizzo, città e Stato estero. All’atto dell’estrazione Pegaso preleva i dati 
dall’anagrafica e li riporta nel dettaglio, inserendo le operazioni direttamente nel quado SE. 

 

 

 

Vicino allo stato estero (in viola) è riportato il codice dello Stato Estero. Se presenta il 
valore 0 significa che il codice non è presente. 

Andare su Archivi – Vendite – Nazioni, fare F9, selezionare il codice interessato. 

 

 

 

Fare F3 e nella casella “Codice Paesi Esteri” indicare il codice corretto secondo la tabella 
riportata in appendice. 

 

2) Gestione carta carburante 

Richiamare il fornitore scheda carburante: non devono essere indicati né partita iva né 
codice fiscale. Escludere tutte le righe esposte con l’apposita spunta, poi posizionarsi su una 
nuova riga e caricare un riepilogo degli importi della scheda carburante come segue: 



� Impostare il quadro FR, indicare come imponibile la somma dell’imponibile delle righe 
escluse e come iva la somma dell’iva delle righe escluse. 

� Impostare a piede pagina Tipo Documento DR, il numero documento (si parte dal numero 
1 ), e le date documento e registrazione come 31/12/2014. 

� Salvare con F10. 

 

3) Importi a zero non ammessi fornitore/cliente 

Tornare nell’anno 2014, andare sulla Manutenzione, selezionare il fornitore/cliente indicato. 

Le cause dell’errore possono essere 2: 

� Presenza di una fattura con importo a zero o inferiore ad 1€ 

In tal caso la riga va esclusa (gli importi vengono troncati quindi 0,99€ = 0€) 

� Presenza di una nota di credito indicata nel quadro errato 

Verificare che non siano presenti righe con importi negativi associate a quadri FE (per i 
clienti) o FR (per i fornitori).  

n caso contrario modificare il quadro della riga errata utilizzando NE per i clienti (nota di 
credito emessa) o NR per i fornitori (nota di credito ricevuta). 

Salvare con F10 prima di uscire. 

 

4) Stato estero sede legale soggetto assente sul fornitore 

Nella nazione sede del fornitore non è stato indicato il codice del paese estero. 

Andare su Archivi – Vendite – Nazioni, fare F9, selezionare il codice interessato 
(eventualmente andare a verificare nell’anagrafica fornitore il codice da ricercare). 

 

 

 

Fare F3 e nella casella “Codice Paesi Esteri” indicare il codice corretto secondo la tabella 
riportata in appendice. 

 

  



APPENDICE 

 


